
PARAGRAFO 4 - DOLORI E
GIOIE DELLA RIVOLUZIONE

I MERCANTI DI
TRIESTE E

FIUME NON LA
VOGLIONO:

SONO GIÀ AL
POTERE

LA
RIVOLUZIONE

ARRIVA LO
STESSO, CON
LE BAIONETTE

NAPOLEONICHE

LE RIFORME
FRANCESI: 

CAPITOLO 6 - TRAFFICI E
LUMI

LA
RIVOLUZIONE

1797: CAMPOFORMIDO
→ VENEZIA CESSA DI

ESISTERE, I SUOI ULTIMI
TRAFFICI MIGRANO A

TRIESTE

ABOLITI I PRIVILEGI
NOBILIARI (CHE A
TRIESTE GIÀ NON

CONTAVANO NULLA)

ABOLITA
L'AUTONOMIA
MUNICIPALE

(CENTRALISMO
NAPOLEONICO)

REAZIONE
LOCALE:

PERPLESSA,
NON OSTILE IN

PARTENZA

TRIESTE: UNICO GRANDE
PORTO MEDITERRANEO
FUORI DAL CONTROLLO

FRANCESE → SFUGGE AL
BLOCCO NAVALE

BRITANNICO

GENOVA E MARSIGLIA
BLOCCATE → TRIESTE

NE APPROFITTA

RISULTATO: BOOM
ECCEZIONALE DI TRAFFICI

E RICCHEZZE, TRIESTE
DIVENTA

DEFINITIVAMENTE EREDE
DELLA SERENISSIMA

1805-1813

OCCUPAZIONE:
DIC. 1805 – MAR.

1806 → 12
MILIONI DI
FRANCHI

SPREMUTI AI
MERCANTI

I SEQUESTRI
RIVELANO IL

COSMOPOLITISM
O DEL CETO
MERCANTILE

112
COMMERCIANTI

COLPITI,
PROVENIENTI DA

TRIESTE,
GORIZIANO,

VENETO, FRIULI,
ITALIA, AUSTRIA,

GRECIA,
LEVANTE,
SVIZZERA,

GERMANIA E
FRANCIA

1797-1805

ABOLITO IL PORTO
FRANCO → DANNO

ENORME

LATO POSITIVO: PRIMI
CORSI REGOLARI DI
STUDIO IN ITALIANO,
DALLE ELEMENTARI

AL LICEO

1809-1813
PROVINCE
ILLIRICHE
(TUTTA LA
SPONDA

ORIENTALE
ADRIATICA +

RETROTERRA)

OBIETTIVO DI
NAPOLEONE:

CONTRAPPORRE
AL DOMINIO

BRITANNICO DEI
MARI UN
SISTEMA

COMMERCIALE
CONTINENTALE

VIA TERRA

RUOLO
ASSEGNATO A
TRIESTE: HUB
DEL COTONE
TRA IMPERO

OTTOMANO E
FRANCIA (VIA

COSTANTINOPO
LI E BALCANI)

FALLIMENTO
DEL PROGETTO
NAPOLEONICO

I TRASPORTI
TERRESTRI
COSTANO

ENORMEMENTE
PIÙ DI QUELLI

MARITTIMI

TASSE MOLTO
PIÙ ALTE DI

QUELLE
AUSTRIACHE →
MALCONTENTO

GENERALE

STRADE VERSO
L'ORIENTE:

SPAVENTOSE,
NESSUN

MIGLIORAMENTO
REALE

RISULTATO
DEMOGRAFICO:

DA 33.000
ABITANTI (1808)
A 26.000 (1812)

L'ECONOMIA EMPORIALE TRIESTINA FUNZIONA
SOLO NEL CONTESTO IMPERIALE AUSTRIACO 

FIUME E IL CASO DE
ADAMICH

LODOVICO ANDREA
DE ADAMICH,

IMPRENDITORE
POLIEDRICO E

SPREGIUDICATO

INTUIZIONE CHIAVE:
I TRAFFICI FIUMANI

DIPENDONO DAI
COLLEGAMENTI

COL BACINO
DANUBIANO

COSTRUISCE A
PROPRIE SPESE LA

STRADA FIUME–
KARLOVAC

(LUDOVICEA, 1813)

VENDE LEGNAME A
FRANCIA E GRAN

BRETAGNA

ESPORTA
BESTIAME

GESTISCE
CONTRABBANDO

SOSTENUTO DAGLI
INGLESI

IMPORTA
ZUCCHERO, CAFFÈ

E UVA PASSA DA
CUBA, BRASILE E

LEVANTE

FINISCE IN GALERA
PIÙ VOLTE

(FRANCESI E
AUSTRIACI A

TURNO) MA NE
ESCE SEMPRE

LATO CULTURALE: FA
COSTRUIRE A FIUME UN

TEATRO, FULCRO DELLA
VITA SOCIALE CITTADINA

ITALIANITÀ E
SLAVISMO
ADRIATICO

FINE DI VENEZIA:
L'ITALIANITÀ
ADRIATICA SI

POLITICIZZA, NON È
PIÙ SOLO

LINGUISTICA E
CULTURALE

PROCESSO
PARALLELO: ANCHE

GLI SLAVI DEL SUD SI
AVVIANO VERSO LA
NAZIONALIZZAZIONE

 ITALIANITÀ ADRIATICA E SLAVISMO
ADRIATICO DUE FACCE DELLO

STESSO FENOMENO → IDENTITÀ
NAZIONALI ANTAGONISTE SULLO

STESSO TERRITORIO

DINAMICA TIPICA DELLE STORIE DI
FRONTIERA: INCROCI,

SOVRAPPOSIZIONI, SPINTE
CONTRADDITTORIE


	LE RIFORME FRANCESI:

